
L’inizio del 2017 è segnato da freddo e neve abbondante in buona parte della peni-
sola. La nostra attenzione è quindi rivolta alle popolazioni terremotate della scorsa 
estate e in generale alle persone che non possono ripararsi sotto un tetto, specie nelle 
ore notturne. Le basse temperature, comunque tipiche della stagione, hanno creato 
disagi e purtroppo anche vittime.

In periodi come questo, l’attenzione mediatica rivolta al dissesto idrogeologico, che 
si manifesta con alluvioni, esondazioni e frane, cala in modo importante. Le feste, 
il gelo e la cronaca nera hanno infatti dominato il periodo a cavallo fra dicembre e 
gennaio.

Senza entrare nel merito delle vicende politiche che sono seguite al referendum del 4 
dicembre, mettiamo in evidenza che la Struttura di Missione contro il dissesto idro-
geologico #italiasicura è rimasta attiva fino ad oggi e continua ad operare. Siamo 
quindi speranzosi che il lavoro già iniziato dalla stessa struttura, che ha il merito di 
aver riacceso i riflettori nazionali (e riaperto i cantieri) sulla mitigazione del rischio 
idrogeologico, proseguirà nel prossimi mesi.

In questo numero del magazine riportiamo quindi l’intervista a Mauro Grassi, Re-
sponsabile della struttura, realizzata nell’ambito del convegno di Unindustria “Pre-
parare le comunità e il territorio al rischio idrogeologico” che si è tenuto a Bologna 
lo scorso 25 novembre. Troverete inoltre il link ai video con tutti i contributi delle 
personalità intervenute al convegno.

Auguriamo a tutti una buona lettura e buona visione. 

Guido Bernardi

CLICCA QUI per vedere i contributi del convegno 

L’OPINIONE DI... Mauro Grassi 
Interventi già avviati nelle
grandi città, ma l’Italia è tutta
a rischio: servono cultura e
consapevolezza

ARPAS Sardegna avvia la
realizzazione della Rete
Climatologica Regionale

In viaggio verso Buenos Aires

Abruzzo: monitoraggio in alta
quota
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Editoriale:

https://www.youtube.com/watch?v=UkFkyXmSw_U


Riprendiamo gli ar-
gomenti trattati nello 
scorso numero, riguar-
do al convegno di Unin-
dustria “Preparare le 
comunità e il territorio 
al rischio idrogeolo-
gico”, riportando l’im-
portante contributo di 
Mauro Grassi, Respon-
sabile della struttura di 
missione contro il dis-
sesto idrogeologico e 
per lo sviluppo delle in-
frastrutture idriche, che 
ha sottolineato come 
le emergenze naziona-
li costino, al momento, 
circa 6 miliardi all’anno 
di danni diretti. La pre-
venzione e la proget-
tazione sono un pro-
blema quantitativo e 
qualitativo ma la novità, 
secondo Grassi, è che 
oggi si supera la logica 
della legge di stabilità e 
il Governo intende fare 

investimenti che non 
saranno riscossi politi-
camente da questa le-
gislatura. 

“Per la prima volta - 
dice Grassi - è stato fat-
to un Piano Nazionale, 
un corpo unico che 
vede insieme Italiasicu-
ra, il Ministero dell’Am-
biente, le Regioni, e che 
soprattutto prevede un 
unico coordinamento 
delle forze in campo”.

“Tutta l’Italia è a rischio. 
- continua - Noi siamo 
intervenuti sulle grandi 
città perché le Direttive 
europee ci impongo-
no questo, ma tutto il 
sistema Italia è in dif-
ficoltà e deve fare pre-
venzione”. 

- Nell’ambito della pre-
venzione, che ruolo 

hanno le comunità resi-
lienti?

“Sono fondamentali e 
la prevenzione prevede 
giocoforza la consa-
pevolezza dei cittadini, 
perché la singola per-
sona e le sue azioni 
hanno un peso impor-
tante, in caso di emer-
genza”.

- E la comunicazione?

“Anche la comunicazio-
ne è fondamentale. E’ 
importante in fase di 
emergenza - ed è inu-
tile dirlo, ma è impor-
tantissima in situazioni 
di normalità, di quiete: 
bisogna preparare le 
persone a quello che 
devono fare in caso di 
necessità. Spesso la 
gente muore perché 
non sa che cosa deve 

fare, o perché fa il con-
trario di ciò che andreb-
be fatto”.

- In che modo i presidi 
non strutturali sosten-
gono e aiutano le opere 
di prevenzione?

“Noi lavoriamo sui 
presidi strutturali, ma 
ci confrontiamo con-
tinuamente con la 
Protezione Civile, che 
con campagne come 
“IoNonRischio” forma 
e accresce la cultura 
della prevenzione. Bi-
sogna avere la consa-
pevolezza che c’è sem-
pre un “rischio residuo” 
e che la comunità si 
deve auto-organizza-
re per affrontarlo, oltre 
appunto ad apprende-
re i comportamenti da 
mettere in atto in caso 
di emergenza”.
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Link
Per vedere il video dell’intervista clicca qui

http://italiasicura.governo.it/site/home/italiasicura/persone/articolo76.html
https://www.youtube.com/watch?v=UkFkyXmSw_U


CAE si è aggiudicata la 
gara pubblica per la re-
alizzazione della “Rete 
Climatologica Regiona-
le della Sardegna – I° 
Intervento”, che per-
metterà di costituire il 
primo nucleo di stazio-
ni di una rete regionale 
per il monitoraggio di 
alcuni dei cambiamenti 
climatici con il maggio-
re impatto sulle attività 
antropiche, come il ri-
scaldamento globale o 
la variabilità dei regimi 
delle piogge e dei venti. 
La rete raccoglierà in-
formazioni utili anche 
per le attività del Centro 
Funzionale Decentrato 
della Protezione Civile, 
per meglio stimare la 
frequenza e le caratte-
ristiche degli eventi me-
teorologici avversi. L’in-
stallazione di suddetta 
rete, consentirà di ripri-
stinare la disponibilità 
di dati in siti nei quali 
storicamente erano 
presenti stazioni di ri-
levamento meccaniche 
e dei quali si dispone di 

serie storiche.

La fornitura, proget-
tata con le finalità di 
standardizzazione e 
apertura che contrad-
distinguono le moder-
ne tecnologie “Made 
in CAE”, consiste in 11 
stazioni climatologiche 
tra meteorologiche e 
termopluviometriche 
che trasmettono i dati 
alla Centrale Unica 
di Acquisizione Me-
teo WeS, in un forma-
to standard e aperto 
(.xml). Inoltre, il proget-
to prevede l’implemen-
tazione del software 
per acquisire le osser-
vazioni provenienti dal 
Sistema Globale di Os-
servazione (Global Ob-
serving System - GOS) 
del l ’Organizzazione 
Mondiale della Meteo-
rologia (WMO). La Rete 
Climatologica Regio-
nale sarà così in grado 
di importare dal GOS i 
dati di qualsiasi stazio-
ne appartenente alla re-
gione VI (Europa) e alla 

regione I (Africa), pur-
ché codificati secondo 
le specifiche del WMO.

ARPAS ha richiesto la 
massima attenzione al 
rispetto del valore sto-
rico artistico del sito di 
installazione e alla ridu-
zione al minimo dell’im-
patto visivo e architet-
tonico generato dalle 
installazioni, infatti gli 
edifici ospitanti variano 
da abitazioni private ad 
edifici storici da preser-
vare. A titolo di esem-
pio citiamo la stazione 
di Carloforte, che sarà 
installata nel terrazzo 
superiore della Torre di 
San Vittorio (risalente 
al XVIII secolo).

Per far fronte a questa 
esigenza della stazione 
appaltante, CAE utilizza 
pali autoportanti che 
non richiedono l’utilizzo 
di tiranti. Inoltre, all’in-
terno della gamma di 
sensori di rilevamento 
pioggia, saranno instal-
lati per la prima volta i 

nuovi pluviometri PG2 
che, pur garantendo i 
massimi standard di 
precisione, affidabili-
tà e accuratezza del 
settore, sono dotati di 
una bocca ampia solo 
200cm2 ed un ingom-
bro limitato, contri-
buendo a ridurre l’im-
patto visivo.

Tutti i prodotti e servizi 
rispetteranno gli stan-
dard tecnici del ma-
nuale WMO-8 Guide to 
Meteorological Instru-
ments and Methods of 
Observation edito dal 
WMO, del report Initial 
Guidance to Obtain 
Representative Me-
teorological Observa-
tions at Urban Sites, 
del manuale WMO-100 
Guide to Climatologi-
cal Practices edito dal 
WMO, nonché gli stan-
dard di qualità, sicurez-
za, ergonomia e comu-
nicazione indicati dalla 
normativa italiana ed 
europea, ivi compresa 
la marcatura CE.
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35 pluviometri CAE 
sono in viaggio ver-
so Buenos Aires, per 
contribuire alla realiz-
zazione di una rete di 
monitoraggio idrome-
teorologica, con l’obiet-
tivo di allertamento in 
caso di inondazione e 
per il monitoraggio del-
la siccità.

La zona interessata è il 
sottobacino dei Torren-
ti del Sud appartenen-
te al bacino del Fiume 

Salado, che consiste in 
un’area di 39.324 km2 
e si trova nella pianura 
Chaco-Pampean della 
provincia di Buenos Ai-
res. Questo bacino ge-
nera il 29% del PIL della 
Regione, dove agricol-
tura e allevamento 
sono gli elementi trai-
nanti dell’economia. Il 
bacino è caratterizzato 
da torrenti che scendo-
no dalle colline e tran-
sitano nella pianura, 
pertanto quest’ultima 

è soggetta ad allaga-
menti per lunghi perio-
di di tempo, e anche 
a prolungati periodi 
siccitosi che hanno un 
impatto negativo sulla 
produzione agricola.

Per questo motivo è 
stata progettata una 
rete, composta da varie 
sotto reti, con la doppia 
finalità di allertare pre-
ventivamente le zone 
abitate in caso di inon-
dazione e di monitorare 

la siccità, contribuendo 
contemporaneamente 
a migliorare la gestione 
delle acque.

Prima la progettazione 
e poi la realizzazione di 
questo sistema sono 
state possibili grazie al 
finanziamento dell’A-
genzia Nazionale per 
la Ricerca e lo Sviluppo 
Tecnologico, e ad una 
partnership strategica 
tra l’Ente di Gestione 
Acque, l’Istituto di Idro-
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logia di Pianura, e una 
società locale che ha 
sviluppato alcuni com-
ponenti e ne ha integra-
ti degli altri. Le scelte 
progettuali, così come i 
criteri realizzativi, sono 
state orientate alla pre-
disposizione di un si-
stema di monitoraggio 
in grado di resistere a 
condizioni ambienta-
li estreme, utilizzando 
sensori che soddisfano 
i requisiti richiesti dal 

WMO.
La rete è composta da 
varie tipologie di stazio-
ni in base alle esigenze 
di monitoraggio del sito 
specifico; in particolare, 
per le stazioni meteoro-
logiche, tra i vari sensori, 
la società integratrice ha 
scelto il PMB25, pluvio-
metro a bascula di CAE 
con superficie di capta-
zione da 1000 cm2, in 
quanto oggetto affidabi-
le, robusto e preciso.

Grazie alla sua accu-
ratezza e velocità nel 
determinare la misura 
di intensità di pioggia 
corretta, registrata e 
trasmessa minuto per 
minuto, questo sensore 
risulta particolarmen-
te adatto per misurare 
eventi improvvisi ed in-
tensi. Sostanzialmente 
è il sensore consigliato 
per le situazioni in cui si 
temono flash-floods.

CAE è lieta di poter 
supportare con i suoi 
prodotti la creazione di 
una rete con le predet-
te finalità, per un clien-
te che riconosce nella 
qualità l’elemento es-
senziale per garantire 
la sicurezza della popo-
lazione.
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A fine ottobre 2016 è 
stata installata una sta-
zione meteorologica di 
alta quota in cima al 
Tavola Rotonda, vetta 
che tocca i 2.403 m e 
che, in questo periodo 
di freddo intenso, ha 
registrato temperature 
molto rigide, raggiun-
gendo i -20,9°C. Il Ta-
vola Rotonda è l’ultima 
propaggine a sud del 
gruppo montuoso del-
la Majella, lunghissima 
catena di vette, tutte 
over 2.000 m.

La stazione ha le stesse 
caratteristiche di quella 
installata nel 2014 sul 
K2 (News sul K2) quin-
di realizzata ad hoc per 
l’alta montagna. È stata 
posizionata in prossi-
mità della postazione 
Radio dei VVFF esisten-
te, posizione non facil-
mente raggiungibile, 
specialmente nei mesi 

più freddi e piovosi, 
quando il terreno non 
consente neanche ai 
fuoristrada di raggiun-
gere la vetta, per que-
sto tutti i materiali ne-
cessari all’installazione 
sono stati trasportati in 
elicottero.

La stazione meteoro-
logica in questione è 
amovibile, realizzata 

con struttura in accia-
io e alluminio in modo 
da risultare leggera per 
facilitare i lavori in coin-
testi non agevoli e allo 

stesso tempo robusta 
per resistere a tempe-
rature rigidissime e ad 
eventi meteorologici 
particolarmente inten-
si. La stazione è equi-
paggiata con:

• Modulo di comuni-
cazione dati via radio 
RTX20;

• Gruppo di alimenta-
zione a celle solare;

• Termometro THS;

• Gruppo anemometri-
co (direzione e velocità 
del vento);

• Sensore barometrico;

• Radiometro.

Il Centro Funzionale 
d’Abruzzo ha richiesto 
specificatamente que-
sta installazione, per 
poter acquisire la mas-

sima quantità di ele-
menti conoscitivi fun-
zionali all’elaborazione 
di previsioni meteoro-
logiche in relazione ai 
rischi quali valanghe e 
incendi, con la migliore 
affidabilità possibile e 
garanzia di funziona-
mento in tempo reale 
H24.

CAE ha potuto con-
cretizzare rapidamen-
te l’installazione della 
stazione in un punto 
ritenuto strategico per 
l’Amministrazione, con 
tanto di strumenti di 
misura che rispetta-
no tutte le direttive del 
WMO (Organizzazione 
Mondiale della Meteo-
rologia).
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